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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Dn 3,31,29.30.43.42)      

Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di 

noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo pec-

cato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai 

tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e 

opera con noi secondo la grandezza della tua 

misericordia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

                           A - E con il tuo spirito 
 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - A volte constatiamo come il nostro cuore 

sia schiavo di schemi o di pregiudizi. Il Signore 

ci chiama a verificare ciò che ci impedisce di 

servirlo e di compiere il bene, e a riconoscere 

ciò che di bene c’è nei nostri fratelli. Chiediamo  

 

perdono per le nostre mancanze ed il nostro 

peccato, ed apriamoci alla misericordia del Dio 

che ci salva.                       (Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ci inviti a vedere il bene nei 

nostri fratelli, abbi pietà di noi. 

        A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci insegni a togliere dal nostro 

cuore ogni ostacolo al bene, abbi pietà di noi. 

        A - Cristo, pietà 

C - Signore, che sei venuto a salvare e a perdo-

nare, abbi pietà di noi.             A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RITI DI INTRODUZIONE  

Il dono di Dio non è dato a beneficio delle persona, ma 

del mondo intero. Se esso viene ostacolato, impedito, 

spento per disimpegno o per nostra volontà, del bene 

non operato siamo responsabili in eterno dinanzi al Si-

gnore. Quanti attivamente, per malizia, stoltezza, insi-

pienza, distruggono il dono nei cuori, sappiamo che pos-

sono giungere a peccare contro lo Spirito Santo. Dio non 

ama che i suoi doni vengano ostacolati nella loro fruttifi-

cazione. Non ama che un suo dono possa essere contro 

un altro suo dono. Sarebbe questo un uso cattivo, malva-

gio, empio dei suoi doni e dei suoi ministeri. Ogni dono, 

ogni ministero non è dato per difendere le nostre posi-

zioni culturali, mentali, filosofiche, religiose, teologiche, 

mistiche, ascetiche. Esso invece è dato per servire gli altri 

doni perché possano arricchirsi di altra grazia e verità 

così che fruttifichino al massimo delle loro possibilità. 

Ogni uomo per questo è obbligato a rivestirsi di grandis-

sima umiltà. Solo se ci si  riveste di umiltà e di purezza 

di cuore possiamo vedere Dio nei fratelli, ponendoci a 

loro esclusivo servizio.           Mons. Costantino Di Bruno 
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CHI NON È CONTRO DI NOI È PER NOI     
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padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza so-

prattutto con la misericordia e il perdono, con-

tinua a effondere su di noi la tua grazia, per-

ché, camminando verso i beni da te promessi, 

diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il 

nostro Signore.                                       A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo 

della voce dei profeti; effondi il tuo Spirito sul 

nuovo Israele, perché ogni uomo sia ricco del 

tuo dono, e a tutti i popoli della terra siano an-

nunziate le meraviglie del tuo amore. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo...                    A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                       (Nm 11,25-29)  

Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 
 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e par-

lò a Mosè: tolse parte dello spirito che era su di 

lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; 

quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli 

profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito.  

Ma erano rimasti due uomini nell’accampa-

mento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E 

lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, 

ma non erano usciti per andare alla tenda. Si 

misero a profetizzare nell’accampamento.  

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e dis-

se: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampa-

mento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mo-

sè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e 

disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma 

Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero 

tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il 

Signore porre su di loro il suo spirito!». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 18(19) 

R/. I precetti del Signore fanno gioire il 

cuore 

 - La legge del Signore è perfetta, rinfranca            

l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice. R/. 

- Il timore del Signore è puro, rimane per sem-

pre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti 

giusti. R/. 

- Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li 

osserva è grande il profitto. Le inavvertenze, 

chi le discerne? Assolvimi dai peccati nascosti. 

R/. 

- Anche dall’orgoglio salva il tuo servo perché 

su di me non abbia potere; allora sarò irrepren-

sibile, sarò puro da grave peccato. R/. 

 

Seconda Lettura                            (Gc 5,1-6) 

Le vostre ricchezze sono  marce. 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le scia-

gure che cadranno su di voi! Le vostre ricchez-

ze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati 

dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento so-

no consumati dalla ruggine, la loro ruggine si 

alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni 

come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli 

ultimi giorni!  

Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietu-

to sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, 

grida, e le proteste dei mietitori sono giunte 

alle orecchie del Signore onnipotente.  

Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e 

delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della 

strage.  

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non 

vi ha opposto resistenza. Parola di Dio.                              

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo            (Cfr Gv 17,17b.a) 

R. Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; consacraci nella 

verità. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                          (Mc 9,38-43.45.47-48)  

Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è 

motivo di scandalo, tagliala. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 

«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava de-

mòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, 

perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non 

glielo impedite, perché non c’è nessuno che 

faccia un miracolo nel mio nome e subito possa 

parlare male di me: chi non è contro di noi è 

per noi. 

Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere 

d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 

verità io vi dico, non perderà la sua ricompen-

sa. 

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che 

credono in me, è molto meglio per lui che gli 

venga messa al collo una macina da mulino e 

sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo 

di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare 

nella vita con una mano sola, anziché con le 

due mani andare nella Geènna, nel fuoco ine-

stinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scan-

dalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita 

con un piede solo, anziché con i due piedi esse-

re gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è 

motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te 

entrare nel regno di Dio con un occhio solo, an-

ziché con due occhi essere gettato nella Geèn-

na, dove il loro verme non muore e il fuoco 

non si estingue». Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la bontà del Padre, me-

diante il Battesimo ci ha inseriti nel grande di-

segno della salvezza. Supplichiamo il Signore, 

perché ci aiuti a leggere gli avvenimenti quoti-

diani alla luce della sua provvidenza.  

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Illumina la nostra vita, Signore 
1. Per la Chiesa, perché annunciando il Vange-

lo favorisca il cammino nella fede di ciascun 

cristiano e promuova la comunione tra i popo-

li, preghiamo. 

2. Per le istituzioni civili, perché sappia-

no comprendere le reali necessità dei cittadini 

e creare le condizioni idonee per superare la 

situazione di crisi economica che grava sulle 

famiglie, preghiamo. 

3. Per chi vive nella sofferenza fisica e mora-

le, perché non smarrisca la fede e l’alimenti con 

la virtù della speranza, preghiamo. 

4. Per la nostra comunità parrocchiale, per-

ché accolga nella carità e senza discriminazioni 

le persone che chiedono aiuto, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - La tua sapienza, o Padre, ci aiuti a cammi-

nare nelle tue vie, perché nelle vicende 

del mondo siamo sempre rivolti alla speran-

za che splende in Cristo Signore. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, 

e da quest'offerta della tua Chiesa fa' scaturire 

per noi la sorgente di ogni benedizione. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE       (Mc 9,47) 

“È meglio per te entrare nel regno di Dio con 

un occhio solo, che essere gettato con due occhi 

nella Geenna”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, 

o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, comu-

nicando a questo memoriale della passione del 

tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella glo-

ria. Per Cristo nostro Signore.              A - Amen 

 

 
 

 

 

Intenzioni affidate all’AdP  

dal Papa per il mese di Ottobre 
 

 Perché sia sradicata la tratta delle persone, 

forma moderna di schiavitù. 

 

 Perché, con spirito missionario, le comunità 

cristiane del continente asiatico annuncino il 

Vangelo a coloro che ancora lo attendono. 

 

e dall’Episcopato italiano: 

 

 Perché nei luoghi di lavoro cresca la colla-

borazione reciproca e i problemi emergenti 

siano affrontati con spirito fraterno. 
 

 

 

 

 
 

 

 

XXVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(28 sett. — 2 ott.) Liturgia delle Ore:  

II Settimana del salterio 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre/Ottobre 2015 
 

Lunedì 28:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 2: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
 

Sabato 3: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 4: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


